Mittenti:

BANCHE POPOLARI UNITE  Scpa
BANCA POPOLARE DI BERGAMO Spa               BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA Spa

BANCA CARIME Spa            BANCA POLARE DI ANCONA Spa         BANCA POPOLARE DI TODI Spa

__________________________________________________________________________________
Bergamo, 11 novembre 2005
Raccomandata a mano o a/r

	Spett. 

Segreterie Nazionali
	Spett.

Segreterie Organi di Coordinamento e/o Rappresentanze Sindacali Aziendali

	-  FALCRI
Via Liegi n. 48/B – 00198 Roma
	- FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UIL.CA - DIRCREDITO 

Presso BPU BANCA Scpa

	-  FIBA/CISL
Via Modena n. 5 – 00184 Roma
	- FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UIL.CA - DIRCREDITO
Presso BANCA POPOLARE DI BERGAMO Spa

	- FISAC/CGIL

  Via Vicenza n. 5/A – 00185 Roma
	- FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UIL.CA - DIRCREDITO    
    Presso BANCA POPOLARE COMMERCIO  E INDUSTRIA Spa

	- UIL.CA

  Via Lombardia n. 30 – 00184 Roma
	- FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL –DIRCREDITO        
Presso BANCA POPOLARE DI ANCONA Spa

	- DIRCREDITO

  Via Nazionale n. 243 – 00184 Roma
	FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UIL.CA - DIRCREDITO    
Presso BANCA CARIME Spa

-   FIBA/CISL 

    Presso BANCA POPOLARE DI TODI Spa


Nonche’:

	Spett. Delegazioni Sindacali di Gruppo ai sensi dell’art. 4 del Protocollo di Intesa Sindacale del 12/8/03

FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UIL.CA - DIRCREDITO    
  Loro sedi


Oggetto:
Piano Industriale 2005-07 – Interventi di riorganizzazione per l’ottimizzazione dl modello operativo e di produttività



   

_____
   
Avvio procedura sindacale 
Formuliamo la presente per informare della decisione di dare avvio, con le modalità e le tempistiche dettagliate nelle schede qui allegate, agli interventi di riorganizzazione sulle strutture centrali di Gruppo di seguito elencati:
1. accentramento Back  Office Titoli sul Polo BPU/Milano;
2. accentramento in BPU delle attività di internal auditing delle Banche Reti; 
Mittenti:

BANCHE POPOLARI UNITE  Scpa
BANCA POPOLARE DI BERGAMO Spa               BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA Spa

BANCA CARIME Spa            BANCA POLARE DI ANCONA Spa         BANCA POPOLARE DI TODI Spa

__________________________________________________________________________________
Continuazione lettera del 11/11/05

3. riorganizzazione dei processi operativi di tesoreria presso le Filiali;
4. interventi di ottimizzazione del Polo BPU/Carime:
a) unificazione su Cosenza delle lavorazioni mediotermine del Polo;

b) modifica del Piano Industriale 2005-2007 relativamente alla amministrazione del personale sul Polo BPU/Cosenza e concentrazione della stessa sul Polo BPU/Bergamo; 
5. razionalizzazione ed accentramento dei processi di approvvigionamento economale.
Tali interventi appartengono all’alveo del P.I. 2005-07 ed in particolare alle linee che questo prevede per l’ottimizzazione del modello operativo, secondo le motivazioni descritte nel capitolo 3.1 del fascicolo informativo del 13/12/04.  
A fronte della declinazione nel concreto dei progetti esecutivi, ed anche in considerazione di 2 modifiche da apportare al P.I. (contenute negli interventi di cui ai precedenti punti 1 e 4b),  la sottoscritta BPU Banca,  nella sua qualità di Capogruppo – anche in nome e per conto delle altre Banche indicate tra le mittenti – con la presente comunicazione intende fornire l’informativa prevista dalla disciplina contrattuale in materia di rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo.  

Nel dare pertanto avvio alla procedura in oggetto ed alla decorrenza dei relativi termini normativi, si rimane a disposizione per i relativi incontri che codeste spett. Organizzazioni Sindacali riterranno di richiedere.

Distinti saluti.






BANCHE POPOLARI UNITE Scpa







  Direzione Generale 
Allegati: citati, per un totale inclusa la presente di n.15 pagine
Scheda 1
Allegata alla informativa fornita in data 11/11/05 a sensi della normativa contrattuale  in materia di 

rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo
Accentramento Back Office Titoli sul Polo BPU/Milano
1.1  Ambito e contenuti della manovra  
La manovra prevede la creazione di un unico centro di eccellenza di Back Office Finanza, al fine di supportare le attività di Asset Management con strutture altamente qualificate  e al fine di rispondere in termini di efficacia e di efficienza alle esigenze dell’intero gruppo nelle attività di Settlement Custody e Reconcilation (Amministrazione Attività Finanziarie e Servizi Generali di Cassa).
Il nuovo modello accentrato richiede interventi di reingegnerizzazione del back office  che prevedono:

· l’accentramento sul Polo BPU/Milano delle attività di Amministrazione titoli attualmente fornite dal service BPA di Jesi, salvo parte dell’attività di Help Desk titoli che verrà accentrata sul Polo BPU/Bergamo;

· la ricomposizione dei processi secondo una maggior linearità organizzativa su un unico polo;
· il ridisegno delle relazioni tra attività e redistribuzione delle mansioni;
· l’eliminazione delle duplicazioni e sovrapposizioni; 
· l’ottimizzazione delle formule di coordinamento e sincronizzazione tra attivita’ di BO;
· una maggiore automazione delle attivita’ e l’implementazione degli applicativi.

L’intervento prevede un recupero di Risorse stimato in circa 35 unità. 

[image: image1]Motivazioni della manovra

Il nuovo modello accentrato costituisce una modifica al P.I. 2005-07, nella parte in cui divideva su 2 Poli di BPU le lavorazioni dei b.o. titoli, resa necessaria non solo dal notevole aumento dei volumi e delle tipologie di attività conseguenti alla entrata a regime dei PAO Carime e BPCI, ma soprattutto dalla impossibilità di rinunziare ai progressi organizzativi ed ai vantaggi economici di un importante passo avanti nell’ottimizzazione del modello operativo del gruppo.
Infatti, attraverso il nuovo centro di eccellenza dei back office finanza si otterranno vantaggi sostanziali  non solo in termini di recupero di Risorse, come già sopra specificato, ma anche di:

· massimizzazione delle sinergie di gruppo e in particolare con le società operanti nell’ambito finanza di gruppo, residenti sulla piazza di Milano;

· ottimizzazione dei livelli di servizio;
· contenimento dei rischi operativi;
· riduzione dei costi per trasferimenti fisici di strumenti finanziari (specie per le esigenze di movimentazione dei fondi comuni di investimento);
· maggior possibilità di rotazione delle risorse con conseguente beneficio sul knowledge sharing
1.2 Modalità e tempistiche realizzative
Il nuovo modello potrà entrare a regime nel secondo semestre 2006, stante che l’intero primo semestre  dello stesso anno sarà dedicato alla delicata fase di trasferimento delle competenze al Polo BPU/Milano, attraverso 3 fasi che prevedono rispettivamente:

1) costituzione preliminare di una squadra di 20/25 Lavoratori da adibire alla sostituzione temporanea delle Risorse in formazione sul Polo di Jesi, e alla copertura delle fasi di avvio per il periodo gennaio-giugno 2006 (squadra a decrescere dopo aprile);

2) stage di formazione di circa 20-25 Risorse del Polo BPU/Milano che si affiancheranno a quelle di Jesi, con avvertenza che  le diverse tipologie di attività richiederanno periodi tra i 2 e i 3 mesi circa;

3) stage di accompagnamento da parte di un massimo di 15 Risorse di Jesi alle Risorse del Polo BPU/Milano in fase di rientro, con durata di 1-2 mesi in relazione al grado di autonomia raggiunto dalla nuova struttura.

1.4   Ricadute e misure nei confronti del Personale
A)  Efficientamento degli Organici

Il già sopra citato recupero di circa 35 Risorse,  sarà ottenuto secondo il piano dei rilasci (a Jesi e a Milano) e delle acquisizioni  (a Milano e Bergamo)  di seguito indicato:  
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B) Riconversione delle Risorse

L’insieme dei rilasci programmati darà corso al reimpiego delle Risorse, alternativamente:

· in compiti e mansioni consone ed equivalenti sullo stesso Polo di Jesi di appartenenza, a supporto dei fabbisogni di rimpiazzo;
· in compiti e mansioni connesse alla copertura di ruoli di Filiale o di Direzione Centrale di banca rete.

I reimpieghi richiederanno adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermati in quello del 3/3/2005.

C) Formazione

Per quanto riguarda le esigenze formative delle risorse di nuova acquisizione al nuovo B.O. titoli accentrato del Polo BPU/Milano, si richiama quanto già sopra richiamato sub 1.3.

Verrà ovviamente valorizzata la leva della formazione anche per le Risorse da riconvertire, in coerenza ai principi già concordati all’art.6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermato nel Protocollo del 3/3/2005.  
Scheda 2

Allegata alla informativa fornita in data 11/11/05 a sensi della normativa contrattuale  in materia di 

rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo

Accentramento in BPU delle attività di Internal Auditing delle Banche Reti

2.1  Ambito e contenuti della Manovra  
La manovra prevede la razionalizzazione e l’efficientamento dei processi di Auditing  mediante l’accentramento in Capogruppo di tutte le attività di auditing sino ad oggi svolte dalle singole Banche Rete, che vanno così ad aggiungersi all’attuale perimetro d’azione dell’Area Auditing BPU (controlli su numerose Società del Gruppo, controlli riguardanti le strutture di Capogruppo).

A seguito di tale accentramento l’Area Auditing BPU assume anche la responsabilità dei controlli relativi alle strutture centrali, alle aree territoriali ed alle unità di rete retail, private e corporate delle Banche Rete, a questo scopo è previsto l’innesto nell’Area Auditing BPU di una nuova funzione  specializzata,  denominata:

“Auditing Unità di Rete”

composta interamente da Personale che riporta a BPU,  che avrà la responsabilità di direzione, gestione e coordinamento delle verifiche di funzionamento sulle Banche Rete e costituirà riferimento primario sulle tematiche di Auditing per i vertici, gli Organi di controllo ed il referente interno di Banca Rete; essa sarà a sua volta articolata nelle seguenti strutture:

a) “Pianificazione e Reporting”,  

accentrata e dedicata alla pianificazione e reporting; svolgerà le attività di programmazione degli accertamenti, tenendo in considerazione le indicazioni provenienti dalle Banche Rete e la produzione della reportistica periodica e relative statistiche;

b) “Monitoraggio e Controlli Ispettivi”, 

accentrato e dedicato alle verifiche di funzionamento tramite monitoraggi a distanza, alla prevenzione e individuazione delle frodi, alla consulenza e supporto;

c) “Poli Territoriali di auditing”, 


dislocati sul territorio e dedicati alle verifiche in loco, operanti secondo una logica di copertura territoriale e non più secondo la logica per “banca”

All’avvio sono previste le seguenti unità operative:

· Polo Territoriale Auditing MILANO;

· Polo Territoriale BERGAMO;

· Polo Territoriale JESI;

· Polo Territoriale COSENZA e BARI composto da due nuclei dislocati rispettivamente a Cosenza e a Bari.

Referente auditing di Banca Rete

In osservanza a quanto stabilito dalle Istruzioni di Vigilanza Banca d’Italia, il nuovo modello prevede che ogni Banca si doti di un referente auditing interno che le consenta, tra l’altro, di mantenere la conoscenza e il governo dei processi aziendali e di valutare l’adeguatezza e la qualità del servizio ricevuto. 

Tale referente svolgerà la funzione di collegamento tra la Banca Rete e BPU assicurando il necessario supporto tecnico ai Vertici della Banca Rete, ed in particolare:

· contribuirà alla fase di valutazione dei rischi propedeutica alla pianificazione condividendo i risultati e fornendo informazioni o suggerimenti peculiari del proprio contesto aziendale,

· contribuirà alla pianificazione triennale e programmazione annuale delle attività di auditing,

· inoltrerà all’Area Auditing BPU le richieste formulate dal Vertice relative a specifiche esigenze di controllo, 

· supporterà il Vertice della Banca Rete nell’analisi delle risultanze degli accertamenti ispettivi,ricevendo dal service la reportistica sugli interventi di audit.
·  verificherà il rispetto delle frequenza e modalità dell’attività di revisione interna disciplinata dal contratto con la Capogruppo  monitorando la qualità dei servizi ricevuti,

· collaborerà con l’Organo di Vigilanza nelle attività ispettive e di controllo sulla Banca Rete, congiuntamente all’Area Auditing BPU e al Vertice della Banca Rete stessa.

2.2   Motivazioni della Manovra 
L’operazione è in linea con gli obiettivi del P.I. 2005-07, in ambito di ottimizzazione del modello operativo e di potenziamento delle aree di governo.  

La sua utilità appare evidente oggi, completati i piani di accentramento operativo su tutte le Banche Rete, in quanto comporta una maggior facilità di valutazione e gestione del sistema dei controlli interni, consentendo ad un unico soggetto di presidiare centralmente i controlli sull’intero perimetro di azione di ciascun processo sia esso svolto in Capogruppo o in Banca Rete.. 

Tale soluzione consente di mettere a fattor comune le diverse competenze presenti in Capogruppo e nelle Banche Rete, per creare un unico “centro di eccellenza” a supporto dei Vertici delle diverse Aziende nell’esercizio delle loro responsabilità sui controlli interni. 

La scelta permette  altresì di:
· garantire una uniforme applicazione delle metodologie di auditing, anche quale presupposto per la creazione di un tableau de bord aziendale e di gruppo finalizzato ad una rappresentazione di sintesi della conformità operativa delle Unità di Rete alla normativa vigente;

· salvaguardare il livello di autonomia della funzione di internal auditing;

· ridurre i costi di afferenza degli auditors rispetto alla localizzazione delle unità di rete da sottoporre a visite in loco;

· conseguire un recupero di Risorse attualmente stimato intorno alle 25 unità; 
· favorire il diffondersi, presso gli operatori delle diverse Banche Rete, di un’uniforme modalità di svolgimento delle attività operative.

2.3     Tempistiche

Il nuovo modello operativo di Auditing entrerà gradualmente e progressivamente a regime, indicativamente in un periodo di 6 mesi, a partire da gennaio/febbraio 2006.  

Fino all’entrata a regime, al fine di garantire la continuità dei controlli, l’espletamento del servizio presso ciascuna Banca Rete sarà assicurato, in massima parte, dalle medesime risorse audit ad oggi operanti presso le stesse ancorché rispondenti alla Capogruppo.

All’avvio del nuovo modello di auditing, le attività attualmente svolte dalla Direzione Auditing delle singole Banche Rete saranno comunque garantite dall’Area Auditing BPU.

2.4      Riflessi e misure nei confronti del Personale

I riflessi sul Personale consistono nei rilasci di Risorse,  nonché nei distacchi di Risorse dalla Banca Rete sulla Capogruppo per la realizzazione della nuova struttura “Auditing Unità di Rete”.

Precisamente:

A)  Efficientamento degli Organici

L’accentramento dell’attività di internal auditing permetterà come detto di conseguire a regime un efficientamento degli Organici nella misura stimata di circa 25 Risorse; i range di variazione delle Risorse Auditing sul territorio risulteranno pari a:

· -12/-18 Risorse allocate nell’area Sud Italia;
· -8/-11 Risorse allocate nell’area Centro Italia;

· +6/0   Risorse allocate nell’area Nord Italia.
B)  Distacchi
Il Personale da adibire alla nuova struttura “Auditing Unità di Rete” sarà  di massima individuato tra i Dipendenti già in carico alla precedente Direzione Auditing della Banca stessa, operando con misure di distacco da parte di quest’ultima sulla locale struttura della Capogruppo.

Poiché tali distacchi partecipano delle motivazioni e della logica complessiva sia funzionale sia di durata della manovra di riorganizzazione audit di gruppo,  resta confermata la disponibilità allo svolgimento nel contesto della medesima procedura anche dei confronti cui all’art. 6 dell’accordo di rinnovo del CCNL del 12/2/05.

Per quanto riguarda i trattamenti del Personale destinatario delle misure di distacco,  si dichiara sin d’ora la disponibilità all’applicazione oltre che di quelli previsti dalla normativa del vigente CCNL, anche di quelli convenuti nel Protocollo di Gruppo del 12/4/04.

C) Riconversione delle Risorse.
In relazione ai rilasci programmati  verranno attivati adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestiti nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e confermate in quello del 3/3/05.

D) Formazione

A partire dal mese di gennaio 2006 e per i  6 mesi seguenti è previsto un piano di formazione finalizzato al completo ed uniforme allineamento delle Risorse della struttura “Auditing Unità di Rete” alla metodologia e agli strumenti previsti dall’Area Auditing BPU.
Scheda 3

Allegata alla informativa fornita in data 11/11/05 a sensi della normativa contrattuale  in materia di 

rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo

Riorganizzazione dei processi operativi di Tesoreria presso le Filiali
3.1  Contenuto della manovra 

La manovra prevede la razionalizzazione e l’efficientamento dei processi operativi di tesoreria presso le Filiali di Banca Rete attualmente svolti da oltre 500 Risorse in circa 510 Filiali, mediante accentramento delle lavorazioni presso le Strutture della Macchina Operativa di Gruppo ed incremento dello scambio telematico dei flussi.

L’accentramento avrà le seguenti linee guida:

· Le lavorazioni verranno accentrate presso 2 “Poli” operativi (ubicati, rispettivamente, a Bergamo ed a Cosenza ) di un unico Ufficio Centrale in capo alla “Macchina Operativa BPU”;

· a carico delle Filiali resteranno, a regime, le sole operazioni di pagamento e incasso eseguite “per contanti”;

· la gestione del rapporto con l’Ente resterà nella esclusiva competenza della Banca Rete;

· il progetto si farà carico della realizzazione degli interventi connessi con gli adempimenti obbligatori derivanti dalla normativa SIOPE (avvio previsto a partire dal 1 gennaio ‘06).

Pertanto, nel futuro assetto, una consistente parte dell’operatività delle Filiali verrà trasferita alle Strutture della Macchina Operativa BPU; in particolare, verranno trasferite le seguenti attività:

· Verifica disponibilità al carico dei documenti

· Registrazione a sistema dei documenti e dei pignoramenti

· Pagamento (e relativi storni) di mandati e incassi/storni con altri mezzi dal contante

· Assistenza tecnico/operativa/commerciale agli Enti (customer desk)

Oltre a ciò verrà  centralizzata in capo alla “Macchina Operativa” di Gruppo la gestione di tutte le operazioni di “caricamento” dei documenti a sistema che oggi competono alle Filiali, nonché dei pagamenti/incassi effettuati con mezzi diversi dal contante (es. bonifici) e dell’operatività presso la Banca d’Italia. 

Per quanto riguarda l’operatività che rimarrà in carico  alle Banche Rete, invece, è previsto che:

· la gestione del rapporto commerciale con il Cliente/Ente resta in capo alla Banca Rete

· in carico alle Filiali restano le operazioni di pagamento/incasso “per contanti”

· i documenti ricevuti dall’Ente saranno verificati solo formalmente (verifica della firma dell’Ente) e trasmessi giornalmente alla struttura centrale per la lavorazione

· le nuove convenzioni saranno attivate da parte di ciascuna Banca Rete, dopo verifica con le strutture BPU della sostenibilità dei livelli di servizio richiesti

· gli atti riferiti ai Pignoramenti saranno notificati alle Filiali e da queste trasmesse alla struttura centrale per la gestione operativa.

3.2
 Motivazioni della manovra
La manovra si innesta nell’alveo del P.I. 2005-07, in piena coerenza con le logiche e gli obiettivi del Piano di Aggregazione del Gruppo BPU, di cui costituisce un passo realizzativo strategico e particolarmente significativo, a fronte della evidente sua capacità di coniugare il presidio dei territori e dei diversi mercati da parte delle Banche Rete, con la realizzazione di economie di scala e scopo derivanti dall’accentramento delle funzioni produttive e dalla messa a fattor comune delle migliori competenze ed esperienze.

In particolare la realizzazione del progetto consentirà il conseguimento di benefici così sintetizzabili:

· recupero di una quota significativa di Risorse (stima compresa tra 110 e 136 risorse, costituente il saldo dei rilasci e dei fabbisogni), da riallocare in attività a maggiore valore aggiunto;
· concentrazione e spinta verso l’eccellenza delle competenze specialistiche e delle esperienze, evitandone i limiti di sviluppo e la inevitabile dispersione dovuta alla diversificazione di attività richiesta dalle relazioni di front office; 
· significativa riduzione dei costi di lavorazione (stimati in oltre 2 mln. euro/anno).

3.3    Tempi di realizzazione 

Di seguito si riportano indicativamente i tempi previsti per la realizzazione del progetto:

· Entro Febbraio 2006: migrazione dei dati e avvio in operativo di BPCI e BPT;

· Entro Aprile 2006:  migrazione dei dati e avvio in operativo di BPB e BPA;
· Entro Giugno 2006: migrazione dei dati e avvio in operativo di Carime.

Il nuovo modello sarà a regime su tutte le Banche Rete entro la fine dell’anno 2006.
3.4    Ricadute e misure nei confronti  del  Personale 
A)  Efficientamento degli Organici

L’accentramento dei processi operativi di tesoreria permetterà di conseguire a regime un efficientamento degli Organici secondo il piano dei rilasci e delle acquisizioni di seguito indicato:
· in corrispondenza con l’avvio in operativo sul nuovo modello di servizio di BPCI e BPT (entro Febbraio 2006), è prevista l’acquisizione di un numero di risorse compreso tra 3 e 6 risorse necessarie all’espletamento dell’attività in accentrato da parte dell’Ufficio Centrale ed il rilascio di un numero di risorse compreso tra 11 e 13 risorse da parte della Banca Rete BPCI.

· In corrispondenza con l’avvio in operativo sul nuovo modello di servizio di BPA e BPB (entro Aprile 2006), è prevista l’acquisizione di ulteriori risorse per un numero compreso tra 4 e 8 risorse necessarie all’espletamento dell’attività in accentrato da parte dell’Ufficio Centrale ed il rilascio di risorse così ripartite: 

· un numero di risorse compreso tra 13 e 15 risorse della Banca Rete BPA

· un numero di risorse compreso tra 30 e 35 risorse della Banca Rete BPB

· In corrispondenza con l’avvio in operativo sul nuovo modello di servizio di Banca Carime (entro Giugno 2006), è previsto il rilascio di un numero di risorse compreso tra 70 e 80 risorse da parte della Banca Rete Carime.

B) Riconversione delle Risorse 
L’insieme dei rilasci programmati  aprirà come detto occasioni di crescita professionale che in  consistente misura verrà a interessare la copertura di ruoli di Filiale.
Essi richiederanno adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermati in quello del 3/3/2005.

C) Formazione
Verrà ulteriormente valorizzata la leva della formazione, in coerenza ai principi già concordati all’art.6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermato nel Protocollo del 3/3/05; al proposito si segnala che:
- per quanto riguarda la nuova operatività di Filiale a seguito dell’introduzione del modello accentrato di Tesoreria,  in corrispondenza dell’avvio in operativo delle diverse Banche Rete, è previsto un incontro di comunicazione con le filiali al fine di fornire i dettagli del nuovo modello di servizio della Tesoreria Enti e le linee guida della nuova operatività di filiale;
- per quanto attiene le risorse di Direzione Centrale, in considerazione del fatto che le Risorse che l’Ufficio di Direzione Centrale acquisirà saranno già dotate di una concreta competenza di base perchè già oggi svolgono l’attività di Tesoreria Enti in Filiale, verrà utilizzato prioritariamente lo strumento formativo dell’affiancamento (formazione on-the-job).  
Scheda 4

Allegata alla informativa fornita in data 11/11/05 a sensi della normativa contrattuale  in materia di 

rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo

Interventi di ottimizzazione del Polo BPU-CS
Vengono raggruppati in questa scheda 2 interventi di ottimizzazione diretti a conseguire ulteriori livelli di razionalizzazione ed efficienza dei modelli operativi applicati nelle strutture di Capogruppo dislocate presso il Polo di Cosenza-Bari
4. a. –  Mediotermine: unificazione su Cosenza delle lavorazioni del Polo BPU

4.a.1. Ambito e contenuto dell’intervento

L’intervento si pone l’obiettivo di unificare sull’Unità Organizzativa allocata a Cosenza tutte le lavorazioni svolte dal Polo BPU presso Carime relativamente all’attività di Mediotermine, e consistenti in quanto segue:  

· istruttoria completa sia per nuove domande che per variazioni su operazioni in essere, comprese cancellazioni di ipoteche, relativamente a mutui fondiari accentrati, mutui agrari ipotecari accentrati ordinari ed agevolati, aperture di credito ipotecarie, mutui accentrati ai sensi della Legge 598 e Legge 622;

·  perfezionamento delle operazioni di accollo sia per i mutui accentrati sia per quelli decentrati;

·  autorizzazioni all’impiego di tecnici interni per l’esecuzione di perizie immobiliari;

·  rilascio benestare all’attivazione della linea e delle eventuali garanzie relativamente a finanziamenti chirografari Legge 662 decentrati;

·  espletamento attività connesse alle richieste di cancellazione d’ipoteca di competenza;

·  cura l’istruttoria completa di tutte le richieste di restrizione, postergazione, cancellazione di  ipoteche, nonché di frazionamento e rifrazionamento dei mutui in essere. 

4.a.2 – Motivazioni dell’intervento

L’intervento risponde all’esigenza di semplificazione dell’attività concentrandola presso un’unica struttura, al fine di ottenere vantaggi sia in termini di economie di scala sia in termini di specializzazione dei ruoli e delle competenze; ciò consentirà di apportare benefici:

· alle filiali, cui verrà assegnata un’unica interfaccia di riferimento in grado di risolvere con maggiore competenza le problematiche che insorgono nel processo;

· agli uffici centrali, grazie alla maggiore efficienza e semplificazione della gestione e del coordinamento di un’unica struttura.

Per quanto riguarda il Personale, gli obiettivi di crescita e specializzazione delle competenze professionali saranno facilitati dalla naturale, maggior rapidità ed efficacia dell’interscambio di know-how  all’interno di un ufficio che segue l’intero processo.

Infine, l’intervento  di concentrazione del processo in un’unica unità organizzativa permetterà di conseguire a regime un efficientamento delle Risorse circa di 2 unità.
4.a.3 – Tempistiche realizzative

Il processo di migrazione avrà corso nel primo semestre 2006.

4.a.4. – Riflessi e misure nei confronti del Personale

a)  Piano dei rilasci e delle acquisizioni delle Risorse 

La migrazione dell’attività svolta presso l’ufficio di Bari, in considerazione delle economie di scala conseguenti l’accorpamento, comporta l’acquisizione di massimo 5 Risorse necessarie all’espletamento delle attività presso il Polo di Cosenza ed il rilascio del Personale presso il Polo di Bari, ad oggi di 8 unità.

b) Riconversione delle Risorse da rilasciare a Bari

In relazione ai rilasci programmati verranno attivati adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e confermate in quello del 3/3/05.
c) Formazione delle Risorse da acquisire a Cosenza

Per le stimate 5 Risorse da acquisire all’Unità Organizzativa verranno ulteriormente valorizzate le leve della formazione - in coerenza ai principi già concordati all’art. 6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermati nel Protocollo del 3/3/05 – attribuendo particolare rilievo a quelle dell’affiancamento preventivo presso la struttura di Bari per  un periodo compreso tra 4 e 8 settimane, da effettuare prima della migrazione dell’attività nel corso del primo semestre del 2006.

Successivamente, il personale MT Cosenza verrà formato presso la propria sede per un periodo compreso tra 4 e 8 settimane, a cura delle risorse di MT Bari.

4.b. – Modifica del P.I. 2005-07 relativamente all’amministrazione del personale sul Polo BPU/CS,  e concentrazione della stessa sul Polo BPU/Bergamo
4.b.1. Ambito e contenuto della decisione

L’intervento prevede di apportare una variante al P.I. 2005-07, al fine di accentrare sul Polo BPU/Bergamo i processi di amministrazione del Personale oggi svolti sui Poli BPU di Milano e Cosenza, con conseguente superamento dell’originario programma di trasferimento – peraltro non ancora realizzato -  delle attività relative alla gestione amministrativa delle Risorse Umane sui Poli BPU Cosenza/Bari mantenendo un presidio presso il polo BPU/Bergamo delle attività contabili e di rapporto con gli enti istituzionali (ad esempio trasmissione di documenti normativi).
Le attività oggi svolte dalle attuali strutture esistenti rispettivamente sul Polo BPU/Cosenza,  e sul Polo BPU/Milano verranno pertanto accentrate sul Polo BPU/Bergamo.
L’attività svolta presso il Polo BPU/Bari continuerà ad essere allocate sullo stesso Polo.
4.b.2.  Motivazioni della decisione 

La decisione di modificare il P.I. 2005-07 si rende necessaria in termini organizzativi in seguito degli esiti della fase sperimentale di accentramento dei processi informatico-organizzativi,  che hanno evidenziato:

· l’impossibilità ad oggi, determinata da motivi tecnici dipendenti dall’architettura HW e SW dell’ambiente informatico di BPU Banca e non risolvibili con modalità e tempistiche organizzativamente ragionevoli, di effettuare l’attivazione della procedura presso il Polo di Cosenza;

· forti criticità, duplicazioni ed intralci alla linearità organizzativa, a fronte del permanere del frazionamento  delle attività di data entry e verifica rispetto a quelle contabili.

Invece, la concentrazione  permetterà inoltre di mettere a fattor comune le diverse competenze per creare un unico “centro di eccellenza”, a miglior supporto delle Strutture delle Risorse Umane sia della Capogruppo nell’esercizio delle sue funzioni di coordinamento ed indirizzo, sia delle Banche Reti per le loro esigenze di gestione delle Risorse, di valutazione e soluzione alle problematiche loro proprie.

Inoltre, questa soluzione permetterà di:

· garantire una uniforme applicazione delle metodologie amministrative;   
· conseguire un recupero di Risorse stimato in circa 10 unità;
· favorire il diffondersi, presso gli operatori delle diverse Banche Rete, di un’uniforme modalità di approccio e valutazione dei dati da attingere presso l’amministrazione del personale, nonche’ delle prassi di assistenza e delle formule di risoluzione alle relative problematiche.

4.b.3  Riflessi e misure nei confronti del Personale 

a) Efficientamento degli Organici
L’accentramento dei processi di amministrazione del personale permetterà di conseguire a regime un efficientamento degli Organici di n. 10 Risorse,   secondo il piano dei rilasci e delle acquisizioni di seguito indicato insieme alle relative tempistiche realizzative:  
	Polo
	Risorse Attuali
	
	Gennaio 06
	Marzo 06
	Giugno 06
	a regime

	Bergamo
	23
	
	30
	32
	34
	34

	Cosenza 
	17
	
	3
	3
	2
	0

	Bari 
	8
	
	8
	8
	8
	8

	Milano 
	4
	
	0
	0
	0
	0


b) Riconversione delle Risorse

L’insieme dei rilasci programmati sul Polo BPU/Cosenza darà corso al reimpiego delle Risorse:

· in compiti e mansioni consone ed equivalenti sullo stesso Polo BPU/Cosenza, ferme restando le correnti misure di distacco, a supporto dei fabbisogni di rimpiazzo;

· in compiti e mansioni connesse alla copertura di ruoli di Filiale di Banca Carime, previa cessazione a livello individuale dell’attuale misura di distacco.

Essi richiederanno adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermati in quello del 3/3/2005.

c) Formazione

Verrà ulteriormente valorizzata la leva della formazione, in coerenza ai principi già concordati all’art.6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermato nel Protocollo del 3/3/05. 
Per quanto attiene le Risorse presso il Polo BPU/Bergamo, in considerazione del fatto che esse sono già dotate di una concreta competenza in materia perchè già oggi svolgono tale attività, verrà utilizzato prioritariamente lo strumento formativo dell’affiancamento (formazione on-the-job). 

Scheda 5

Allegata alla informativa fornita in data 11/11/05 a sensi della normativa contrattuale  in materia di 

rilevanti riorganizzazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo

Razionalizzazione ed accentramento dei processi di approvvigionamento economale

5.1. Ambito e contenuto della manovra 
La manovra prevede la razionalizzazione e l’efficientamento dei diversi modelli di gestione di materiale economale, mediante la loro riconduzione a un unico processo operativo che prevede: 

a) l‘accentramento della gestione del budget in BPU/Bergamo – presso i Servizi Interni di Supporto;

b) l’accentramento sull’Amministrazione Economale delle richieste di approvvigionamento, mediante rilascio della procedura informatica E-Procurement anche su BPU e BPA  (presso le altre Banche è già operativa);

c) l’adozione anche per le altre Banche del modello già utilizzato da BPCI e Carime per lo stoccaggio in outsourcing del magazzino, con correlativo appalto della sua gestione ai sensi dell’art. 3 CCNL 11/7/99 e dismissione dei magazzini economali oggi situati nell’immobile condotto in locazione a Seriate (BPB , BPU e BPT) e in quello di proprietà a Jesi (BPA).

Poiché detto appalto partecipa delle motivazioni e della logica complessiva di riorganizzazione economale di gruppo, resta confermata la disponibilità allo svolgimento nel contesto della medesima procedura anche dei confronti cui all’art.16 CCNL 11/7/99.

L’intervento prevede un recupero di Risorse stimato in circa 16/18 unità.

5.2. Motivazioni della manovra 

L’operazione realizza,  in coerenza con i contenuti  del P.I. 2005-07, uno degli interventi previsti per l’ottimizzazione del modello operativo, ed in particolare  consentirà di conseguire, oltre ai recuperi di Risorse già sopra citati, i seguenti importanti obiettivi:

· completo dominio della spesa e del budget, nonché di indirizzo delle politiche di gestione e monitoraggio del processo;

· maggiori capacità di valutazione  e comparazione dei fabbisogni e dei consumi,  nonché di ottimizzazione dei livelli delle riserve di magazzino;

· informatizzazione delle richieste di approvvigionamento e semplificazione delle procedure, dei tempi e dei costi amministrativi  di evasione;

· risparmi di costo sullo stoccaggio delle merci (svincolo dalla necessità di investimenti fissi, rilascio locazione a Seriate,  ottenimento di sinergie ed economie di scala rese possibili dalla specializzazione del provider).

5.3 Tempi di realizzazione 

· entro il 1º trimestre 2006

· Accentramento della gestione del budget

· Rilascio della procedura E-Procurement su BPU e su BPA

· 2º semestre 2006

· Esternalizzazione dei magazzini economali

5.4 Riflessi e misure nei confronti del Personale 

A)  Efficientamento degli Organici

Il già sopra citato recupero di N.16/18 Risorse sarà ottenuto secondo il piano dei rilasci e delle acquisizioni di seguito indicato:  
[image: image3.emf]U.O.

organico ad 

ottobre 2005

Delta risorse

Organico a 

tendere

AMMINISTRAZIONE ECONOMALE

6 0 max 6

ECONOMATO BERGAMO

15 -13 / -15 2  / 0

ECONOMATO JESI

3 -3 0

TOTALE 24 -16 / -18 8 / 6


B) Riconversione delle Risorse 
L’insieme dei rilasci programmati darà corso al reimipiego delle Risorse:

· in compiti e mansioni consone ed equivalenti sullo stesso Polo di appartenenza, a supporto dei fabbisogni di rimpiazzo; 

· in compiti e mansioni connesse alla copertura di ruoli di Filiale o di Direzione Centrale di banca rete.

I reimpieghi richiederanno adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermati in quello del 3/3/2005.

L’operazione non determina di per sé effetti particolari di mobilità territoriale,  salvo che per le esigenze fisiologiche ai percorsi di riallocazione delle Risorse rilasciate.  

c) Formazione

Verrà adeguatamente valorizzata la leva della formazione, in coerenza ai principi già concordati all’art.6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, confermato nel Protocollo del 3/3/05, e tra gli verrà conferita rilevanza particolare allo strumento formativo dell’affiancamento.  













La realizzazione del Piano di accentramento in sintesi prevede:


Rilascio di 61 risorse sul polo di Jesi 


Impiego di 6/7 risorse sul polo Bg


Impiego di 39/48 Risorse sul Polo BPU/Mi


Rilascio di 19/29 risorse sulle restanti strutture Finanza del Polo BPU/Mi








Totale efficientamenti





Jesi





-61





Bergamo





+6/7





-35 circa











-61

















Milano





-19/-29





+39/48


























Svolge attività di Regolamento, Amministrazione, Riconciliazione per il Gruppo





Struttura ad elevata specializzazione











Trasferimento Amministrazione Titoli da BPA (Jesi)





Back Office Finanza





Servizi Generali e di Cassa





Banca Depositaria





Back Office Asset Management





Service Funzioni Banca Corrispondente da Banche Rete (BPB, BPCI)








Amministrazione attività finanziarie





Service Funzioni Banca Depositaria da Banche Rete (BPB, BPCI, Carime)





Banca Corrispondente Sicav











Schema della nuova struttura accentrata 
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